
 DICEMBRE  2016 

 

LA POVERTÀ A CASA NOSTRA 2016 
 

Un aiuto concreto alle famiglie in difficoltà del nostro territorio 
Insieme si può con la Cassa Rurale e Artigiana di Cortina e delle Dolomiti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BUON NATALE A TUTTI VOI! 
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CHE QUESTO NATALE 2016... 
 

Che questo Natale apra il nostro cuore e il nostro spirito 
al canto degli angeli di Betlemme: 
"Gloria a Dio nell'alto dei cieli".  
 Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome. 
 
Che questo Natale, ci ricordi la nostra vocazione 
di testimoni e messaggeri di Gesù 
il principe della PACE. 
 Venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà in cielo e in terra. 
 
Che questo Natale ci spinga a rendere grazie a Dio 
per i suoi doni meravigliosi 
e a condividere quello che riceviamo dalle sue mani. 
 Dacci oggi il nostro pane quotidiano. 
 
Che questo Natale ci insegni a perdonare senza stancarci mai 
e a vedere nei nostri avversari 
dei fratelli e delle sorelle che Dio ama. 
 Perdonaci come anche noi perdoniamo ai nostri debitori. 
 
Che questo Natale ci faccia somigliare a Gesù, 
vittorioso sulla tentazione 
e deciso di fronte allo spirito del male. 
 Non abbandonarci  nella tentazione, ma liberaci dal male. 
 
Che questo Natale ci riempia di una grande gioia 
mentre accogliamo in mezzo a noi 
il Figlio Prediletto del Padre. 
 Tuo è il Regno, tua è la potenza e la gloria, nei secoli. 
 
         ( CarlesWackenbeim ) 
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 Un mondo migliore è possibile ! 
Di ritorno da un ennesimo viaggio in Uganda in visita ai tanti progetti che 
“Insieme si può…” sta realizzando in uno dei paesi più poveri della terra, mi ritro-
vo a confrontarmi con una spiacevole realtà fatta di sprechi assurdi, di egoismo, di 
esclusione. 
 
È sabato pomeriggio e in  TV assisto ad un programma nel quale, in un locale alla 
moda, viene servito al tavolo di una allegra comitiva una bottiglia di vino dal co-
sto esorbitante (e scandaloso) di 200.000 euro! 
Un rapido calcolo mi rivela che a un ugandese, il cui reddito medio è di 2 euro al 
giorno, ci vorrebbero 274 anni di lavoro per acquistare quella bottiglia di vino ma 
anche che con quei soldi, sempre in Uganda, attraverso il progetto di “sostegno a 
distanza”, potremmo nutrire, mandare a scuola, curare per un intero anno 650 ra-
gazzi e ragazze.  
 
Spenta la televisione, mi dedico un po’ ai giornali ma anche lì trovo notizie non 
certo confortanti. Tra le tante spiccano le reazioni, quasi sempre negative, all’ac-
coglienza dei profughi che arrivano in Italia. 
Anche qui non posso non pensare che l’Uganda ne ospita oltre 600.000 tra eritrei, 
somali, sud sudanesi, congolesi in fuga da guerre e carestie. L’ospitalità, lì, è an-
cora un valore così grande da superare le tante difficoltà economiche.  
 
In questo panorama desolante, “Insieme si può…” sta cercando, nel suo piccolo, 
di fare quello che una politica miope ed egoista si rifiuta di attuare e cioè creare 
migliori condizioni di vita e di sviluppo in quei paesi da dove partono i profughi e 
dai quali, guarda caso, noi esportiamo tante materie prime indispensabili per la 
nostra economia (vedi il coltan per i telefonini!). 
Nel mio ultimo viaggio ho visitato scuole, istituti professionali, progetti agricoli, 
serre, centri medici, ma ho incontrato anche centinaia di giovani che grazie al pro-
getto di  “sostegno a distanza” (dal costo di 324 euro all’anno) hanno potuto stu-
diare e oggi hanno un lavoro anche importante (insegnante, medico, avvocato…). 
 
Particolarmente bello è stato l’incontro con Phiona, una ragazza che, grazie a 
“Insieme si può…” si è laureata e ora, in attesa di trovare un lavoro, fa volontaria-
to in una associazione impegnata a difesa delle donne maltrattate. Ci ha detto: “Ho 
imparato da voi che dobbiamo restituire alla comunità ciò che abbiamo ricevuto”.  
Phiona mi ha confermato che davvero è possibile costruire un mondo  migliore!  
 
Basta volerlo. Basta non arrendersi alla sfiducia ma guardare al mondo con occhi 
di umana e cristiana partecipazione. Basta un piccolo, continuativo impegno di 
condivisione fraterna. Insieme si può! 
 

Piergiorgio Da Rold 
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“LA POVERTÀ A CASA NOSTRA 2016” 

Per il quinto anno consecu-
tivo la Cassa Rurale e Arti-
giana di Cortina d'Ampez-
zo e delle Dolomiti ha de-
ciso di sostenere "Insieme 
si può..." per l’aiuto con-
creto alle “povertà di casa 
nostra”. 
 
I nostri  interventi riguar-
dano affitti e bollette arre-
trati, spese alimentari di 
ogni giorno, spese medi-
che, spese scolastiche e altre. 
 
In aggiunta ai 10.000 euro già versati per il progetto, anche quest’anno la 
Cassa Rurale raddoppierà la cifra versata per ogni contributo ricevuto (fino 
a un massimo di 10.000 euro): un modo efficace per rendere ancora più inci-
sivo il supporto all’iniziativa che sarà attiva per  

 

tutto il mese di dicembre 2016 

 

È possibile versare sul conto  

IT23A 08511 61240 00000 0023078  
intestato a:  

Associazione Gruppi “Insieme si può…” onlus - ong,  
Causale: “Povertà a Casa Nostra”. 

 
 
Ogni altra informazione in merito presso gli sportelli della Cassa, la sede di 
“Insieme si può…” e sui siti www.cracortina.it - www.365giorni.org. 
 

Un rinnovato ringraziamento alla Cassa Rurale e Artigiana per avere 

deciso di stare ancora al nostro fianco nello sforzo di garantire una vita 

dignitosa alle famiglie del nostro territorio.  

 

 
 

 

http://www.cracortina.it/
http://www.cracortina.it/
http://www.cracortina.it/
http://www.cracortina.it
http://www.365giorni.org
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È sempre attiva “Regali Senza Frontiere” la campagna di Insieme si può che 
invita tutti noi, in occasione di festività, compleanni e ricorrenze, a scegliere 
di fare un dono diverso e originale ad amici, familiari, colleghi, persone ca-
re. 
Vi ricordiamo che con un contributo di 6 euro, al biglietto tradizionale puoi 
unire un piccolo puzzle e “per costruire” il tuo Regalo! 
Vi invitiamo a visitare la pagina del nostro sito dedicata alla campagna: per 
ogni Regalo è disponibile un breve video e una lettera da parte dei responsa-
bili dei progetti in loco che raccontano l’andamento del progetto. 
 

Per ogni info visita www.365giorni.org 
 
 
 

IL MIO DONO NATALE 2016 
 
ilMioDono, rete di solidarietà di Uni-
credit, anche quest’anno promuove 
l’iniziativa “1 voto, 200.000 aiuti 
concreti”, attraverso la quale è possi-
bile votare online per l’associazione 
preferita: sulla base delle preferenze 
ricevute si aggiudicherà parte dei 
200.000 euro messi in palio. Quindi: 
 

 
dal 1 dicembre 2016 al 16 gennaio 2017 

 
VISITA IL NOSTRO SITO 
WWW.365GIORNI.ORG 

E VOTA PER INSIEME SI PUÒ!  
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PACCHETTI AL CENTRO 
COMMERCIALE EMISFERO  

 
Dall’ 1 al 24 dicembre presso il 
centro commerciale Emisfero di 
Belluno, Insieme si può sarà presen-
te per impacchettare il regali di Na-
tale che acquisterete. 
 
Il ricavato delle iniziative sarà desti-
nato alle vittime del terremoto in 
centro Italia e al progetto di soste-
gno alla disabilità in Uganda.  
 
Si ringrazia il Centro commerciale Emisfero per l'ospitalità. 

 
MERCATINO DI NATALE 
A CORTINA D’AMPEZZO 

 

Anche quest'anno il mercatino di Natale 
di Insieme si può si terrà a Cortina 
d'Ampezzo. Presepi e ar tigianato da 
tutto il mondo. 
 
Troverete la nostra casetta in Corso Ita-
lia, dal 7 dicembre al 8 gennaio per tutto 
il giorno. 
 
Vi aspettiamo! 

 
 

MERCATINO DI ARTIGIANATO 
LOCALE ED EQUO SOLIDALE  

 
Il Gruppo Insieme si può di San Giovanni Bosco organizza il tradizionale 
mercatino natalizio con artigianato locale ed equo solidale. 
 
Si terrà presso la sala lettura della chiesa di San Giovanni Bosco (BL) nei 
seguenti orari: 
 
Giovedì 8 dicembre: 9.00 – 12.00 / 15.30 – 19.30 
Venerdì 9 dicembre: 16.00 – 19.30 
Sabato 10 dicembre: 16.00 – 19.30 
Domenica 11 dicembre: 9.00 – 12.00 / 15.30 – 19.30 
 
Il ricavato andrà a sostegno del progetto a favore di alcune comunità indios 
brasiliane, seguite direttamente da Padre Giuliano Todesco. 
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NATALE IN PANIFICIO 
 

Insieme si può e il Gruppo Panifi-
catori Confcommercio Belluno 
organizzano l’iniziativa “Natale 
in panificio”.  
Durante tutto il periodo natalizio 
nei panifici di Belluno che espon-
gono il manifesto dell’iniziativa, 
troverete alcuni prodotti confezio-
nati con il logo qui a fianco 
(biscotti, focacce, grissini…). 
 
L’intero ricavato dalla vendita di 
queste confezioni sarà destinata al 
progetto di Insieme si può a favo-
re delle famiglie in difficoltà eco-
nomica della nostra provincia.    

 
IL PRANZO È SERVITO 2016 - 2017 

 

Per l’ottavo anno si rinnova la cam-
pagna "Il pranzo è... servito!" che 
coinvolge ristoranti, pizzerie e lo-
cali della provincia di Belluno e 
non solo. 
I clienti degli esercizi aderenti po-
tranno concretamente condividere 
il loro pasto con le famiglie del Ka-
ramoja (Nord Uganda) una delle 
aree più povere e dimenticate del 
pianeta. 
Grazie alle donazioni dei clienti e 
dei ristoratori, assicuriamo cibo 
oggi a quanti non hanno da man-
giare: garantire un pasto in Nord 
Uganda costa oggi circa 25 centesi-
mi di euro. 
 
Ma promuoviamo anche corsi di 
formazione agricola nelle scuole e 
nei villaggi più poveri: educare a 
coltivare in maniera sostenibile, fornendo semi e attrezzi agricoli, garantisce 
strumenti concreti per la crescita economica, sociale e umana. 
 
È un progetto che funziona: i primi beneficiari, che ieri soffrivano la fame, 
oggi producono il cibo per autosostentarsi! 
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APWOYO MATEK! 
La lettera di Maria volontaria 

al St. Jude Orphanage in Uganda 
 

Ho visto occhi profondi, am-
pi sorrisi velati da una sorta 
di tristezza e speranza. Occhi 
grandi e occhi piccoli che mi 
hanno portato gioia e mi 
hanno fatto riflettere. Pensa-
vo di andare per donare e 
invece ho ricevuto un sacco 
di amore e di ospitalità. 
 
Questo è quello che ho pro-
vato non appena arrivata e 
per tutto il tempo passato  al 
St. Jude Orphanage, l’orfa-
notrofio che accoglie circa 110 bambini e ragazzi alle porte di Gulu nel Nord 
dell’Uganda, gestito da Brother Elio e sostenuto dalla missione dei Comboni 
Samaritans e da varie associazioni e ONG come Insieme si Può e VolontariA-
mo. 
 
Tre settimane fatte di scoperta di un popolo, l’Acholi, e di pezzo di mondo di-
verso, l’Africa orientale. Insieme ad Eleonora e Cristina, che devo nominare, 
anche se non vogliono, (!) dato che sono state le mie compagne di viaggio, ho 
potuto vivere un’esperienza meravigliosa. 
 
Se al St. Jude abbiamo cosa vuol dire vivere in una piccola comunità con l’asilo 
e la scuola, le case delle “mammies”, le balie che si occupano con amore di que-
sti bambini, la Consolation Home dove vengono seguiti i bambini disabili, la 
piccola cappella, il centro di fisioterapia e l’infermeria, gli uffici e il magazzino 
per lo stoccaggio del cibo, fuori abbiamo potuto esplorare anche l’ospedale mis-
sionario Lachor Hospital che cura circa 250.000 pazienti, vedere come vivono 
nei villaggi e anche nella città di Gulu. 
 
Dentro il viaggio… altri viaggi. Qui strade hanno le buche, come in tutta l’U-
ganda, l’aria è calda e un po’ umida per via della stagione delle piogge e la pelle 
si tinge di rosso dalla terra che si alza ad ogni passaggio. Fa fatica ad andare via, 
come quello che si prova quando si arriva qui. Nuove usanze, nuovi volti e per-
fino una nuova lingua. Siamo in Karamoja, una subregione dell’Uganda Nord 
orientale. I karimojong sono gli abitanti di questa zona emozionante alla vista 
ma dal clima estremo. Qui, ospiti nel centro Insieme si può di Moroto, un picco-
lo centro, abbiamo visitato varie scuole, l’ospedale Matany che ISP sostiene con 
generi alimentari, latte in polvere, materiale scolastico e avviamento all’agrofo-
resty e all’agricoltura.        ...continua 
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Arriviamo al villaggio Watako-Nacapemidoro. Il capo villaggio ci mostra la sua 
“famiglia”: i bambini si arrampicano a piedi nudi sulle rocce, in capanne di le-
gno ma ordinate e organizzate. La vita qui è sopravvivenza, l’acqua può non ar-
rivare per mesi o per un anno.  I bambini si arrampicano a piedi nudi sulle rocce 
e vivono in capanne di legno, modeste ma pulite e bene organizzate. 
 
Ci spostiamo in un’ampia zona dove assistiamo alle loro danze della domenica, 
avvolte da stoffe dai colori meravigliosi …arriva anche la pioggia e ci benedico-
no. 
 
Ogni ritorno al St.Jude dalle nostre escursioni è una festa, accolti dal calore di 
questi bambini. Candida, Moses, Myron, Clara, Denis, Monica, Gifty, Ronald, 
la piccola Angel di 15 giorni… sono solo alcuni volti che ci portiamo con noi…
Tutti orfani di madre, ma con ancora dei parenti che li attendono nei loro villag-
gi. Il St. Jude si propone di accudirli finché ne hanno bisogno, con l’intento e la 
speranza di poterli reinserire nel loro ambiente famigliare. 
 
I nostri 21 giorni volano via, scanditi anche dai viaggi in boda boda 
(motociclette taxi!) nel centro i Gulu al mercato centrale per comprare il cibo e 
incontrare anche un po’ di popolazione locale, non solo volontari e “Musungu”, 
i bianchi esploratori come vengono chiamati dagli Ugandesi. 
 
Terminiamo il nostro viaggio a Kampala, la capitale dell’Uganda, nel sud del 
paese dove arriviamo con un caratteristico autobus rosso che attraversa il paese 
al ritmo di musica, salti sul sedile a causa delle buche e tappe per mangiare qual-
cosa, come il chapati, banane, ananas, ecc. Qui visitiamo un bellissimo centro di 
formazione professionale per giovani, gestito da Nicholas e supportato da 
“Insieme si può…”. Qui si impara a diventare parrucchiere, carpentieri e agri-
coltori.  A Kampala vediamo la modernità che si è fatta strada, affiancata sem-
pre e comunque dalla povertà delle periferie e bidonville. 
 
Il 28 Agosto prendiamo l’aereo che ci riporta a casa e dal finestrino vediamo la 
nostra ultima alba africana di questo viaggio.  Siamo sicure che però la rivedre-
mo ancora. 
 
Apwoyo Matek (grazie in lingua Acholi) 
 
Maria 
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Dovrei scrivere un articoletto per riportare l’iniziativa “Il pozzo di San Martino” 
a Belluno che ha coinvolto i Gruppi Colibrì di Cirvoi e dell’Oltrardo, ebbene, 
quest’anno mi viene così: 
 
 
Di sciarpa e guanti ben armati 
alla sagra di San Martino ci siam trovati 
L’estate del Santo non s’è vista in tutto il dì 
ma il freddo non ha fermato i bravi Colibrì 
 
Un pozzo ben fornito di pacchi e pacchetti 
preparato per sostenere i nostri progetti 
e la pesca gioiosa di grandi e piccini 
ha regalato emozioni ai nostri bambini 
 
“Tenta la fortuna, vieni a pescare” 
Il grido festoso a invitare 
con il sorriso in bocca e gli occhi ridenti 
erano i più piccini a esser i più convincenti 
 
La rinuncia ai dolci e allo zucchero filato 
a nessun Colibrì è granché importato: 
l’ideale di un mondo migliore e più colorato 
vale ogni sacrificio, “Insieme si può” ce l’ha insegnato! 
  
Edy Battiston 






